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Piacenza Expo,  ripartenza 
solida come il calcestruzzo

PIACENZA 
●  Con oltre 230 espositori prove-
nienti dall’Italia e dall’estero e le 
“sfide” della ripartenza post-Covid 
e dell’econostenibilità, si è aperto 
il sipario sull’edizione 2022 del GIC, 
le Giornate Italiane del Calcestruz-
zo, tre giorni in programma fino a 
domani, sabato, nei padiglioni di 
Piacenza Expo (aperto anche oggi 
dalle ore 9 alle 18 e domani dalle 9 
alle 17) con oltre 15mila metri qua-
dri di esposizione, la principale 
mostra-convegno a livello europeo 
espressamente dedicata alle mac-
chine, alle attrezzature e alle tec-
nologie per la filiera del calcestruz-
zo. Il via lo ha dato ieri mattina il ta-
glio del nastro delle autorità. «Un 
evento strategico per noi - lo ha 
commentato così  la sindaca di Pia-
cenza Patrizia Barbieri - in un ter-
ritorio come quello piacentino che 
ha visto proprio nel settore dell’edi-
lizia una ripresa. Purtroppo ci so-
no delle criticità, lo vediamo da ciò 
che sta succedendo negli appalti 

delle opere pubbliche con dei ri-
tardi perché non arrivano i mate-
riali che hanno avuto rincari mol-
to forti. Noi abbiamo avuto finan-
ziamenti per oltre 70 milioni di eu-
ro dal Pnrr per riqualificazione, ri-
generazione e trasporto rapido di 
massa, stiamo lavorando sul tema 
della transizione grazie alla costi-
tuzione di una cabina di regia».  
La quarta edizione del GIC è an-
che un segnale di ripartenza per 
Piacenza Expo, come ha ricordato 
l’amministratore unico Giuseppe 
Cavalli: «Siamo più forti di prima, 
in questo momento per noi il Gic 
è importantissimo perché a Pia-

cenza ha trovato una collocazione 
ottima. Insieme al Gis e al Geofluid 
ci connotiamo dunque a livello eu-
ropeo, e ai primi di giugno avremo 
anche Pipeline & Gas – Hydrogen 
Expo, la prima fiera sull’idrogeno 
e siamo onorati di ospitarla».  
Convegni di attualità completeran-
no il programma dei tre giorni. 
«Abbiamo un’incidenza ancora 
maggiore di realtà estere - ha det-
to l’organizzatore Fabio Potestà, di-
rettore della Mediapoint & Exhibi-
tions - questa manifestazione si 
conferma dunque come la più 
grande a livello europeo per quel 
che riguarda la filiera del calce-
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struzzo, dalla produzione, al tra-
sporto, al riciclaggio degli inerti e 
alla demolizione delle strutture. Il 
tema principale che verrà discus-
so sarà quello dell’ecosostenibili-
tà, il calcestruzzo è fatto di cemen-
to fatto da aziende energivore, che 
investono appunto risorse per cer-
care di produrlo alla più bassa per-
centuale di Co2 in atmosfera pos-
sibile. Questa è la vera sfida, anche 
grazie agli ecobonus il mercato sta 
rispondendo, e il Pnrr permetterà 
all’Italia di essere uno dei paesi eu-
ropei più attivi sulle infrastrutture 
nei prossimi anni».  

 _Gabriele Faravelli

Partita la GIC, kermesse-esposizione di tre 
giorni sull’intera filiera. Barbieri: per noi 
evento strategico. Cavalli: più forti di prima

Uno stand tra i 230 espositori presenti alle Giornate del calcestruzzo

230 
gli espositori, 
provenienti dall’Italia e 
dall’estero, una vetrina 
da 15mila metri quadrati

«Educare al sesso 
non sia più un tabù 
per famiglie e scuole»

PIACENZA 
●  Da sempre un tema delicato 
quando si tratta di parlarne con 
bambini e adolescenti, l’educa-
zione sessuale ha invece bisogno 
di essere affrontata con serenità, 
non più come un tabù, soprattut-
to da parte dei genitori e delle 
scuole. È la tesi sostenuta da Mas-
simo Lussignoli, pedagogista e 
formatore del Centro PsicoPeda-
gogico per l’educazione e la ge-
stione dei conflitti di Piacenza, 
che questa sera proporrà l’ultimo 
appuntamento in presenza della 
Scuola Genitori 2022. “Ogni cosa 
a suo tempo – L’educazione ses-
suale senza perdersi nel web” è 
appunto il titolo dell’incontro gra-
tuito che si terrà alle ore 20.45 
all’auditorium della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano (via 
Sant’Eufemia 12-13). «La cresci-
ta sessuale attraversa profonda-
mente la vita infantile e poi esplo-
de in preadolescenza e adole-
scenza come ricerca di legami, di 
contatto e di espressione esplici-
ta. Alla fine dell’infanzia è impor-
tantissimo che i figli abbiano la 
possibilità di formarsi sul versan-
te di una sessualità né meccani-
ca né puramente tecnica, ma co-
niugata nella relazione e nell’in-
contro. Occorre che il mondo 
adulto, quello familiare, ma tan-
to più quello scolastico, sappia of-
frire un assist e una sponda. Oggi 
conosciamo i dati dell’invadenza 
dei siti pornografici nella vita dei 
più giovani e a volte, purtroppo, 
anche dei bambini con conse-
guenze molto probabilmente 
dannose per la loro educazione 
sessuale. Abbiamo bisogno che 
la sessualità diventi un apprendi-
mento vero e non un’ulteriore for-
ma di dipendenza dal mondo tec-
nologico e digitale»: è così  che 
viene presentato l’argomento da 
parte di Lussignoli, che individua 
nella famiglia e nella scuola due 
cardini imprescindibili dai quali 
partire. «Questo è un tema deli-
cato, ma così  tanto ormai che non 
se ne parla quasi – ha spiegato – 
io lavoro con le scuole e cerco di 
portarlo nelle classi, ma vedo che 
si affronta poco e male, e inevita-
bilmente il messaggio che arriva 
ai giovani è fuorviante. L’educa-
zione sessuale va recuperata nel-

la formazione dei ragazzi, altri-
menti si rischia di non parlarne 
mai con loro e la si affida in que-
sto modo totalmente a quello che 
vengono a sapere dagli amici o dal 
web e dai mass media, che veico-
lano un tipo di sessualità sbaglia-
ta. Il genitore non deve dunque 
essere né distaccato né troppo 
pratico, ma semplicemente edu-
cativo. Parlarne con i figli è una 
sorta di prevenzione, che è sem-
pre positiva, non si deve avere 
paura a pronunciare certi termi-
ni e comunque a parlarne sem-
pre in maniera serena. Serve dia-
logo, fin da quando sono piccoli, 
perché non comprende soltanto 
la sfera della sessualità pura, ma 
anche quella dell’affettività, ov-
viamente usando dei linguaggi di-
versi a seconda dell’età che han-
no. La scuola è un altro “alleato” 
in questo senso, in troppe infatti 
si tende a evitare di fare educazio-
ne sessuale, invece deve diventa-
re un percorso da fare con dei pro-
fessionisti specializzati».  

_Gabriele Faravelli

Il pedagogista Massimo Lussignoli

« 
Oggi conosciamo 
l’invadenza dei siti 
pornografici» 
(Massimo Lussignoli)

E’ la tesi sostenuta da 
Massimo Lussignoli, formatore 
del Centro psicopedagogico

Daniele Novara (Cpp di Piacenza)

Disco silenziosa in piazza Cavalli 
«Rinascita post Covid in centro»

●  «Animare e rivitalizzare il centro 
storico nella fase di ripresa econo-
mica al termine del periodo di 
emergenza pandemica». E’ l’obiet-
tivo che il Comune si propone con 
la “Silent Night”, manifestazione in 
programma in piazza Cavalli tra sa-
bato 30 aprile e domenica 1 maggio, 
precisamente dalle 22 alle 2 di not-
te. Si tratta di fare della piazza una 
discoteca ma con la modalità silen-
ziosa di diffusione della musica tra-
mite la dotazione di cuffiette o auri-

La collaborazione del Comune 
all’evento di Ads Hobby: «E’ per 
promozione, non commerciale»

colari wireless ai partecipanti. 
A promuoverla è l’associazione Asd 
Hobby, con cui il Comune ha deci-
so di collaborare per le sopra descrit-
te motivazioni e perché «l’iniziativa 
riveste carattere promozionale e 
non commerciale», si legge nella de-
libera assunta dalla giunta in riferi-
mento al piano contabile degli or-
ganizzatori «da cui si desume che 
non sono attesi ricavi economici». 
«Stanti i rilevanti costi fissi che 
l’evento comporta, interamente a 
carico degli organizzatori, viene pre-
vista, a copertura degli stessi, l’ap-
plicazione di tariffe a carico degli 
utenti, quali il noleggio delle cuffie», 
si spiega nella delibera. Voce di en-

trata quantificata in 15.300 euro che, 
insieme ai 1.500 euro stimati per le 
bevande, portano a 16.800 euro il to-
tale dei ricavi, pari alle uscite. 
La modalità silenziosa di fruizione 
musicale «consente di preservare il 
contesto in cui si svolge la manife-
stazione da disturbo acustico», ri-
marca la giunta oltre al fatto che l’ini-
ziativa ha «spiccato carattere pro-
mozionale per il tessuto economi-
co del centro in quanto di grande ri-
chiamo per il potenziale pubblico 
interessato, specie giovanile». La col-
laborazione del Comune compor-
ta oneri indiretti pari a 685 euro e di-
retti per 1.248 euro. In caso di mal-
tempo rinvio al 14 maggio. _gu.ro.


